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 Allegato A 

 

Relazione di accompagnamento alla Validazione PEF 2020  
 Comune di Barano d’Ischia 

 
 
RICHIAMATA la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) 31 
ottobre 2019 n. 443/2019/R/RIF “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e 
di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021” che si compone:  
 
- Allegato A: Metodo tariffario servizio integrato dei Rifiuti 2018 – 2021 (MTR); 
- Appendice 1 - Schema tipo del PEF; 
- Appendice 2 - Schema della Relazione di accompagnamento; 
- Appendice 3 – Dichiarazione di veridicità; 
 
RICHIAMATI in particolare della suddetta Deliberazione: 
 

• l’art. 1 “Ambito di applicazione” che così recita: «1.1 Il presente provvedimento reca le disposizioni 
aventi ad oggetto la determinazione delle entrate tariffarie per l’erogazione del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo 
compongono.1.2 Il perimetro gestionale assoggettato al presente provvedimento è uniforme su tutto 
il territorio nazionale e, sulla base della normativa vigente, comprende: a) spazzamento e lavaggio 
delle strade; b) raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; c) gestione tariffe e rapporti con gli utenti; d) 
trattamento e recupero dei rifiuti urbani; e) trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani.» 

 

• l’art. 2 “Definizione delle componenti di costo e approvazione del metodo tariffario” che così recita: 
«2.1 Ai fini della determinazione delle entrate di riferimento sono definite le seguenti componenti 
tariffarie del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani: a) costi operativi, intesi come somma dei 
costi operativi di gestione delle attività di spazzamento e di lavaggio, di raccolta e di trasporto di rifiuti 
urbani indifferenziati, di trattamento e di smaltimento, di raccolta e di trasporto delle frazioni 
differenziate, di trattamento e di recupero, nonché di oneri incentivanti il miglioramento delle 
prestazioni; b) costi d’uso del capitale; intesi come somma degli ammortamenti delle immobilizzazioni, 
degli accantonamenti ammessi al riconoscimento tariffario, della remunerazione del capitale investito 
netto riconosciuto e della remunerazione delle immobilizzazioni in corso; c) componente a conguaglio 
relativa ai costi delle annualità 2018 e 2019. 2.2 La determinazione delle componenti tariffarie di cui 
al precedente comma 2.1 è effettuata in conformità al Metodo Tariffario per il servizio integrato di 
gestione dei Rifiuti, di cui all’Allegato A alla presente deliberazione (di     seguito MTR).» 

 

• l’art. 4 “Determinazione delle entrate tariffarie” che così recita: «4.1 La determinazione delle entrate 
tariffarie avviene sulla base di dati certi, verificabili e desumibili da fonti contabili obbligatorie, nonché 
in funzione del raggiungimento di obiettivi migliorativi del servizio, secondo criteri di gradualità per la 
mitigazione degli impatti e di asimmetria per la declinazione delle finalità alla luce delle situazioni 
rilevate. 4.2 Le entrate tariffarie determinate per ciascuna delle annualità 2020 e 2021 non possono 
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eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite alla variazione annuale, che tiene conto,    ai sensi 
dell’Articolo 4 del MTR: • del tasso di inflazione programmata; • del miglioramento della produttività; • del 
miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli utenti; • delle modifiche 
del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi. 4.3 Qualora l’Ente territorialmente 
competente non individui obiettivi di miglioramento della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate 
e non preveda modifiche al perimetro gestionale, le entrate tariffarie possono essere incrementate, al massimo, 
per il valore corrispondente alla differenza tra il tasso di inflazione programmata e il miglioramento della 
produttività. 4.4 Nel caso in cui l’Ente territorialmente competente ritenga necessario, per il raggiungimento degli 
obiettivi migliorativi definiti o per il superamento di situazioni di squilibrio economico e finanziario, il superamento 
del limite di cui al precedente comma 4.2, presenta all’Autorità, per i seguiti di competenza, una relazione 
attestando le valutazioni compiute come specificato nel citato articolo 4 del MTR. 4.5 In attuazione dell’articolo 2, 
comma 17, della legge 481/95, le entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR sono considerate come valori 
massimi. È comunque possibile, in caso di equilibrio economico finanziario della gestione, applicare valori 
inferiori.» 

 

• l’art. 6 «Procedura di approvazione» che così recita: «6.1 Sulla base della normativa vigente, il gestore predispone 
annualmente il piano economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo trasmette all’Ente 
territorialmente competente.6.2 Il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari 
alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: a) una dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta 
dal legale rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella 
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; b) una 
relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 
documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; c) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente 
territorialmente competente. 6.3 La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della 
coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario 
e viene svolta dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto 
al gestore. 6.4 Sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le pertinenti 
determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico finanziario e i 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, in coerenza 
con gli obiettivi definiti.6.5 L’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza 
regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi dei commi 6.1 e 6.2 e, in caso di esito 
positivo, conseguentemente approva. 6.6 Fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, 
si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente». 

 

RICHIAMATA la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) 3 marzo 2020 
57/2020/R/RIF “Semplificazioni procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio di 
procedimento per la verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente 
competente” nelle cui premesse esplicita che: 
 

• “in continuità con la disciplina di settore e tenuto conto della necessità di ridurre l’onere amministrativo per i 
soggetti interessati, sia necessario fornire talune indicazioni basate su criteri di semplificazione amministrativa 
riguardo alla validazione dei dati e all’approvazione degli atti predisposti, con propria deliberazione, dall’Ente 
territorialmente competente”. 

 

RICHIAMATI in particolare della suddetta Deliberazione: 
 

• l’ultimo considerata di pag.8 

• peraltro, l’Autorità, al comma 4.5 della citata deliberazione 443/2019/R/RIF, ha chiarito che le tariffe, 
elaborate sulla base della metodologia de quo e della normativa vigente, debbano essere considerate – 
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ai sensi di quanto già previsto dall’articolo 2, comma 17, della legge 481/95 – come i prezzi massimi unitari 
dei servizi, consentendo all’Ente territorialmente competente di preservare eventuali efficienze nei costi 
derivanti dalla realizzazione di procedure competitive per la scelta del gestore; 

 

• il primo ritenuto di pag. 11 
 

• in un’ottica di semplificazione dei procedimenti di approvazione dei piani economico finanziari e dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, 
sia necessario:  

- con riferimento all’attività di validazione, prevedere misure tese ad evitare sovrapposizioni tra chi 
è investito della responsabilità di dichiarare la veridicità dei dati da considerare, ossia il responsabile 
dell'attività gestionale, e chi è chiamato a validarli; 

- disciplinare le modalità di acquisizione e di presentazione dei dati e degli atti relativi a contesti in 
cui risultino operativi più gestori, nonché riferiti a realtà in cui le funzioni attribuite all'Ente 
territorialmente competente prevedano attività sia da parte dell'Ente di governo dell'ambito sia da 
parte dei comuni ricadenti nel medesimo territorio; 

- precisare che non sono tenuti a predisporre il piano economico finanziario i meri prestatori d'opera, 
stabilmente esclusi da tale obbligo anche alla luce della normativa previgente;  

 

• l’art. 1 «Semplificazioni procedurali» che così recita: [omissis] «1.3 Laddove - a norma del comma 4.5 della 
deliberazione 443/2019/R/RIF - ci si avvalga, in caso di equilibrio economico finanziario della gestione, della 
facoltà di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR, dovranno essere 
indicate, con riferimento al piano economico finanziario, le componenti di costo ammissibili ai sensi della 
disciplina tariffaria che non si ritengono di coprire integralmente, al fine di verificare la coerenza con gli 
obiettivi definiti. 1.4 Laddove risultino operativi più gestori nell’ambito del servizio integrato di gestione dei 
rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo compongono, secondo quanto 
stabilito dalla normativa di settore, l’Ente territorialmente competente acquisisce, da ciascun soggetto 
affidatario, inclusi i comuni che gestiscono in economia, la parte di piano economico finanziario di competenza, 
nonché i dati e gli atti di pertinenza, al fine di ricomporre il piano economico finanziario da trasmettere 
all’Autorità ai sensi del comma 6.4 della deliberazione 443/2019/R/RIF». 

 

• l’art.2 «Avvio di un procedimento per la verifica della coerenza regolatoria delle pertinente determinazioni 
dell’Ente territorialmente competente» che così recita: [omissis] «2.3 Nell’ambito del procedimento di cui al 
precedente comma 2.1, l’Autorità approva con o senza modificazioni le predisposizioni tariffarie deliberate, 
sulla base della normativa vigente, dagli Enti territorialmente competenti e trasmesse all’Autorità secondo 
quanto previsto dal comma 6.4 della deliberazione 443/2019/R/RIF. In caso di modificazioni, l’Autorità ne 
disciplina all’uopo gli effetti alla luce della normativa vigente, con particolare riferimento alla tutela degli 
utenti, tenuto conto dell’efficacia delle decisioni assunte dall’Ente territorialmente competente e delle misure 
volte ad assicurare la sostenibilità finanziaria efficiente della gestione. 2.4 Nelle more dell’approvazione da 
parte dell’Autorità, si applicano le decisioni assunte dall’Ente territorialmente competente, ivi comprese quelle 
assunte dai comuni con riferimento ai piani economico finanziari e ai corrispettivi del servizio integrato dei 
rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione». 

 

TENUTO CONTO che 
- l’art. 4 dell’MTR - Allegato A alla deliberazione 31 ottobre 2019 443/2019/R/RIF - stabilisce un limite alla crescita 

annuale delle entrate tariffarie per l’anno 2020, utilizzando come valore di confronto le entrate tariffarie 2019 
calcolate con il metodo precedente (MTN); 

- alla quantificazione del suddetto limite, oltre al tasso di inflazione programmata, pari a 1,7%, contribuiscono le 
seguenti grandezze determinate dall’Ente territorialmente competente entro i limiti fissati dall’MTR: 
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▪ il coefficiente di recupero di produttività (𝑋𝑎), determinato dall’Ente territorialmente competente, nell’ambito 
dell’intervallo di valori compreso fra 0,1% e 0,5%; 

▪ il coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli utenti 

(𝑄𝐿𝑎), che può assumere un valore nei limiti della tabella successiva;  
▪ il coefficiente per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale con riferimento ad aspetti tecnici e/o 

operativi (𝑃𝐺𝑎), che può assumere un valore nei limiti della tabella successiva;  
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MANTENIMENTO 
DEI LIVELLI DI 

QUALITÀ 

SCHEMA I 
 
Fattori per calcolare il limite 
alla crescita delle entrate 
tariffarie:  
𝑃𝐺𝑎=0  
 
𝑄𝐿𝑎 = 0 

SCHEMA II 
 
Fattori per calcolare il limite  
alla crescita delle entrate  
tariffarie:  
𝑃𝐺𝑎 ≤ 3%  
 
𝑄𝐿𝑎 = 0 

 
 

MIGLIORAMENTO 
DEI LIVELLI DI 

QUALITÀ 

SCHEMA III 
 
Fattori per calcolare il limite  
alla crescita delle entrate  
tariffarie:  
𝑃𝐺𝑎=0  
 
𝑄𝐿𝑎 ≤ 2% 

SCHEMA IV 
 
Fattori per calcolare il limite  
alla crescita delle entrate  
tariffarie:  
𝑃𝐺𝑎 ≤ 3%  
 
𝑄𝐿𝑎 ≤ 2% 

 
- l’art. 6 dell’MTR stabilisce che 

 

▪ i costi ammessi a riconoscimento tariffario sono calcolati secondo criteri di efficienza, considerando i costi al 
netto dell’IVA detraibile e delle imposte. Nel caso di IVA indetraibile, i costi riconosciuti devono comunque 
essere rappresentati fornendo separata evidenza degli oneri relativi all’IVA. 

▪  «I costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno 𝑎 = {2020,2021} per il servizio del 
ciclo integrato sono determinati sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento (a-2) come 
risultanti da fonti contabili obbligatorie.» e che pertanto i costi riconosciuti per l’anno 2020 sono determinati 
sulla base di quelli effettivi dell’anno 2018; 

▪ I costi riconosciuti comprendono tutte le voci di natura ricorrente sostenute nell’esercizio (a-2), al netto dei costi 
attribuibili alle attività capitalizzate e delle seguenti poste rettificative di costo operativo:  

 

o accantonamenti, diversi dagli ammortamenti, operati in eccesso rispetto all’applicazione di norme 
tributarie, fatto salvo quanto disposto dall’articolo 14 dell’MTR; 

 
 

o gli oneri finanziari e le rettifiche di valori di attività finanziarie; 
o le svalutazioni delle immobilizzazioni; 
o  gli oneri straordinari;  
o  gli oneri per assicurazioni, qualora non espressamente previste da specifici obblighi normativi; 
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o gli oneri per sanzioni, penali e risarcimenti, nonché i costi sostenuti per il contenzioso ove l’impresa 
sia risultata soccombente; 
o i costi connessi all’erogazione di liberalità; 
o i costi pubblicitari e di marketing, ad esclusione di oneri che derivino da obblighi posti in capo ai 
concessionari; 

o le spese di rappresentanza; 

- l’art. 7 dell’MTR definisce le componenti che costituiscono i costi operativi di gestione (𝐶𝐺𝑎) prevedendo tra di 
esse anche i costi operativi incentivanti (𝐶𝑂𝐼), che hanno natura previsionale e sono destinate alla copertura 
degli oneri variabili e degli oneri fissi attesi relativi al conseguimento di target di miglioramento dei livelli di 
qualità e/o alle modifiche del perimetro gestionale. Tra gli oneri di natura previsionale di carattere variabile 

rientrano, ad esempio, quelli associati al possibile incremento della raccolta differenziata, della percentuale di 

riciclo/riutilizzo, della frequenza della raccolta ovvero dell’eventuale passaggio da raccolta stradale a porta a 

porta. Tra gli oneri di natura fissa rientrano, ad esempio, l’eventuale miglioramento delle prestazioni relative alle 
attività di spazzamento, lavaggio strade e marciapiedi, nonché la possibile introduzione di sistemi di tariffazione 
puntuale con riconoscimento dell’utenza; 

- l’art. 9 dell’MTR definisce le componenti che costituiscono i costi operativi comuni (𝐶𝐶𝑎) prevedendo tra di esse 

la componente 𝐶𝑂𝐴𝐿,𝑎 che includono tra le altre:  

▪ la quota degli oneri di funzionamento degli Enti territorialmente competenti, di ARERA, nonché gli oneri 

locali, che comprendono gli oneri aggiuntivi per canoni/compensazioni territoriali, gli altri oneri tributari 
locali, gli eventuali oneri relativi a fondi perequativi fissati dall’Ente territorialmente competente; 

▪ eventuali altri oneri sostenuti: a) per lo svolgimento di campagne informative e di educazione ambientale 
sulle diverse fasi del ciclo integrato di gestione dei rifiuti, sulle attività necessarie alla chiusura del ciclo, 
nonché sull’impatto ambientale nel territorio di riferimento; b) per misure di prevenzione, di cui all'articolo 

9 della Direttiva 2008/98/CE prese prima che una sostanza, un materiale o un prodotto sia diventato un 

rifiuto, che riducono: i) la quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei prodotti o l'estensione del loro 
ciclo di vita; ii) gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull'ambiente e la salute umana; iii) il contenuto di 

sostanze pericolose in materiali e prodotti; 
▪ I costi per la gestione post-operativa delle discariche autorizzate e dei costi di chiusura nel caso in cui le 

risorse accantonate in conformità alla normativa vigente risultatino insufficienti a garantire il ripristino 

ambientale del sito medesimo.  

- l’art. 10 dell’MTR definisce le componenti che costituiscono i costi d’uso del capitale (𝐶𝐾𝑎); 
- l’art. 11 dell’MTR definisce il valore delle immobilizzazioni ed a tale fine stabilisce che:  

▪ il perimetro delle immobilizzazioni comprende i soli cespiti in esercizio al 31 dicembre dell’anno (a-2), 
acquisiti dall’esterno o realizzati, che non siano stati oggetto di radiazioni o dismissioni, ovvero oggetto di 
successivi interventi di sostituzione ancorché non radiati e/o dismessi e per i quali il fondo di ammortamento 

non abbia già coperto il valore lordo degli stessi. Sono incluse le immobilizzazioni in corso risultanti al 31 

dicembre dell’anno (a-2), al netto dei saldi che risultino invariati da più di 4 anni. Sono altresì escluse le 
immobilizzazioni non inserite nella linea produttiva o poste in stand-by. 

▪ La ricostruzione del valore lordo delle immobilizzazioni materiali al 31 dicembre dell’anno (a-2) è effettuata 

sulla base del costo storico di acquisizione del cespite al momento della sua prima utilizzazione ovvero al costo 

di realizzazione dello stesso come risulta dalle fonti contabili obbligatorie. 

▪ Nel caso in cui non sia possibile ricostruire la stratificazione storica di realizzazione del bene, si fa riferimento 

al primo libro contabile in cui il cespite è riportato. 

▪ Nel caso in cui non sia possibile, nei tempi previsti per l’applicazione della nuova regolazione, la ricostruzione 

del valore del costo storico e di tutti gli elementi necessari alla stratificazione delle immobilizzazioni e 
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comunque limitatamente alla determinazione delle entrate tariffarie per l’anno 2020, si prevede l’invarianza 

delle corrispondenti componenti di costo (ammortamento e remunerazione del capitale). 

▪ Le fonti contabili obbligatorie necessarie per la ricostruzione del costo storico dei cespiti sono: il bilancio di 

esercizio, il libro cespiti, il libro giornale, il libro degli inventari e ogni altro documento contabile tenuto ai sensi 

di legge. 

▪ Dalla valorizzazione delle immobilizzazioni sono in ogni caso escluse le rivalutazioni economiche e monetarie, 

le altre poste incrementative non costituenti costo storico originario degli impianti, gli oneri promozionali, le 

concessioni, ivi inclusi oneri per il rinnovo e la stipula delle medesime, gli avviamenti. 

▪ Per gli anni successivi al 2018 sono altresì esclusi dalla valorizzazione delle immobilizzazioni gli eventuali 

incrementi patrimoniali corrispondenti agli oneri ed alle commissioni di strutturazione dei progetti di 

finanziamento. 

▪ Con riferimento ai contributi in conto capitale erogati da enti pubblici, il valore delle immobilizzazioni nette si 

calcola detraendo dal valore delle immobilizzazioni lorde il valore dei contributi ricevuti in ciascun anno, 

rivalutato in base al deflatore degli investimenti fissi lordi al netto della quota già degradata. La valorizzazione 

dei finanziamenti a fondo perduto avviene indipendentemente dal soggetto che li ha percepiti. 

▪ Con riferimento ai cespiti di proprietari diversi dal gestore, possono essere ammessi a riconoscimento 

tariffario solo nel caso in cui il medesimo proprietario, a fronte dell’uso del bene, richieda un canone o il 

pagamento di interessi o ratei di mutui; qualora tale condizione sia soddisfatta, vengono riconosciute al 

gestore i costi d’uso del capitale delle relative immobilizzazioni, nei limiti di quanto corrisposto ai proprietari. 

▪ Per i cespiti di proprietà di comuni, consorzi, società patrimoniali o comunità montane sono considerati come 

fonti obbligatorie il conto del patrimonio e le scritture inventariali a valore.  

- l’art. 13 dell’MTR contiene una specifica tabella dove è riportata la vita utile regolatoria dei cespiti comuni e 

specifici; 

- all’art. 14 dell’MTR, con specifico riferimento alla valorizzazione della componente a copertura degli 

accantonamenti relativi ai crediti, si prevede che:   

▪ nel caso di TARI tributo, non possa eccedere il valore massimo pari all’80% di quanto previsto dalle norme 

sul fondo crediti di dubbia esigibilità di cui al punto 3.3 dell’allegato n. 4/2 al Dlgs 118/2011; 

▪ nel caso di tariffa corrispettiva, non possa eccedere il valore massimo previsto dalle norme fiscali. 

- Di quanto stabilito dall’art. 15 dell’MTR in tema di componenti a conguaglio, dal successivo art. 16 in tema di 

coefficienti di gradualità determinati dall’ETC sulla base degli intervalli definiti dallo stesso MTR;  

RICHIAMATA la determinazione n. 02/DRIF/2020 del Direttore della Direzione ciclo dei rifiuti urbani e assimilati 

dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) recante: «Chiarimenti su aspetti applicativi della 

disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con deliberazione 443/2019/R/RIF (MTR) e definizione 

delle modalità operative per la trasmissione dei piani economico finanziari» da cui emergono i seguenti precisazioni:  
 

- nel caso in cui i corrispettivi tariffari del servizio integrato dei rifiuti siano differenziati su base comunale, l’ambito 

di riferimento per l’applicazione del MTR coincide con l’ambito tariffario comunale; 

- il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie di cui all’articolo 4 della deliberazione 443/2019/R/RIF si 

applica con riferimento al totale delle entrate tariffarie relative al suddetto singolo ambito tariffario (art. 1, 1.3); 

- nel caso in cui l’ambito tariffario sia comunale, il PEF deve essere predisposto da parte dei gestori affidatari in 

relazione a ciascun Comune; 

- qualora il medesimo gestore affidatario del servizio operi su più ambiti tariffari, ovvero offra una pluralità di 

servizi, i costi e i ricavi relativi ad eventuali infrastrutture condivise da più ambiti tariffari e/o da servizi esterni al 

servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani (quali ad esempio i ricavi derivanti dal trattamento dei rifiuti di 

origine speciale) sono attribuiti dal gestore medesimo al singolo ambito tariffario e/o al servizio integrato di 

gestione dei rifiuti urbani: 
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▪ tramite il ricorso alla contabilità separata per ciascun ambito tariffario e/o servizio; 

▪ in subordine, applicando opportuni driver, definiti secondo criteri di ragionevolezza e verificabilità.  

- dal totale dei costi del PEF sono sottratte le entrate relative al contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche 

statali ai sensi dell’articolo 33 bis del decreto legge 248/07, le entrate effettivamente conseguite a seguito 

dell’attività di recupero dell’evasione, le entrate derivanti da procedure sanzionatorie oltre alle ulteriori partite 

approvate dall’Ente territorialmente competente; 

- ove, in conseguenza di avvicendamenti gestionali, non siano disponibili i dati di costo di cui all’articolo 6 del 

medesimo MTR, il soggetto tenuto alla predisposizione del PEF deve:   

▪ nei casi di avvicendamenti gestionali aventi decorrenza negli anni 2018 o 2019:   

o utilizzare i dati parziali disponibili - ossia riferiti al periodo di effettiva operatività - opportunamente 

riparametrati sull’intera annualità; 

o determinare la componente a conguaglio di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), della deliberazione 

443/2019/R/RIF facendo riferimento al periodo di effettiva operatività del gestore;   

▪ nei casi di avvicendamenti gestionali aventi decorrenza a partire dal 2020, fare ricorso alle migliori stime 

possibili dei costi del servizio per il medesimo anno;   

- ai fini della determinazione della componente ARa di cui al comma 2.2, del MTR, i ricavi da incentivi all’energia 

prodotta da fonti rinnovabili sono valorizzati in continuità con quanto disposto dagli Enti territorialmente 

competenti precedentemente all’entrata in vigore del MTR; 

- il comma 9.1 del MTR disciplina il riconoscimento dei crediti inesigibili nella componente CCDa in funzione della 

natura della tariffa applicata nell’ambito tariffario, considerando i crediti inesigibili indipendentemente dal 

regime tariffario pregresso da cui tali crediti hanno avuto origine; 

- la componente COAL,a, include la quota degli oneri di funzionamento di Arera effettivamente sostenuti dal 

gestore nell’anno 2020 con riferimento alla competenza relativa all’anno 2018; 

- riguardo la valorizzazione della componente Acca, di cui al comma 14.2 del MTR, il valore del fondo crediti di 

dubbia esigibilità da utilizzare nell’anno a è quello effettivo risultante dalle fonti contabili obbligatorie relative 

all’anno a-2; 

- con riferimento alle modalità di riconoscimento dei leasing finanziari e operativi, l’Ente territorialmente 

competente, su proposta del gestore, valorizza i contratti di leasing operativo e leasing finanziario 

considerando le relative immobilizzazioni nelle componenti di costo dei costi d’uso del capitale di cui all’articolo 

10 del MTR e, contestualmente, includendo i canoni riconosciuti dal gestore al proprietario del bene oggetto 

del contratto di leasing nelle poste rettificative dei costi operativi di cui al comma 1.1. del MTR; 

- in deroga a quanto disposto dal precedente alinea, in considerazione delle specificità del settore, l’Ente 

territorialmente competente, su proposta del gestore, può valorizzare i contratti di leasing operativo e leasing 

finanziario considerando i relativi canoni nella determinazione dei costi operativi; laddove tali oneri siano di 

natura previsionale, tali canoni potranno altresì essere considerati ai fini della determinazione dei costi 

operativi incentivanti di cui all’articolo 8 del MTR, a condizione che siano generati da variazioni delle 

caratteristiche del servizio QL e/o variazioni del perimetro gestionale PG e nel rispetto dei vincoli di cui al 

medesimo articolo 8; 

- ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento di cui all’articolo 4 della deliberazione 

443/2019/R/RIF e dell’articolo 2 del MTR, i criteri applicati e le eventuali specificità che caratterizzano la 

valorizzazione delle partite di costo e di ricavo necessarie per la predisposizione del PEF devono essere 

opportunamente illustrate nella relazione di cui comma    18.3 del MTR.  

RICHIAMATA la deliberazione ARERA 23 giugno 2020, 238/2020/R/RIF ed il particolare:  
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- l’art. 1 dove si prevede la facoltà per l’ETC di integrare gli obiettivi di qualità del servizio (QL) e di ampliamento 

del perimetro gestionale (PG), con un ulteriore obiettivo 𝐶192020 che permetta di tener conto delle azioni 

messe in atto dagli operatori per la gestione delle ricadute dell’emergenza da COVID-19; 

- l’art. 2 dove si introducono modifiche ed integrazione al MTR a seguito dell’emergenza COVID-19 ed in 

particolare: 
 

▪ la possibilità di considerare nel totale delle entrate tariffarie per l’anno 2020 componenti aggiuntive di 

natura previsionale destinate alla copertura degli scostamenti attesi rispetto ai valori di costo effettivi 

dell’anno di riferimento, sia per i costi variabili (COVTV,2020) che per i costi fissi. (COVTF,2020) 

Entrambe le componenti possono assumere valore positivo o negativo e devono essere quantificate 

sulla base di criteri oggettivi e verificabili, tenuto conto delle fattispecie elencate all’art. 7bis, comma 

3, del MTR; 
 

▪ la possibilità di considerare nel totale delle entrate tariffarie per l’anno 2020, limitatamente alle 

componenti di costo variabile, la componente aggiuntiva di natura previsionale (COSTV,2020) destinata 

alla copertura degli oneri variabili derivanti dall’attuazione delle misure di tutela a favore delle utenze 

domestiche economicamente disagiate come individuate dalla deliberazione ARERA 158/2020/R/RIF; 
 

▪ la possibilità di considerare nel totale delle entrate tariffarie per l’anno 2020, limitatamente alle 

componenti di costo variabile, la componente (RCNDTV) di rinvio alle annualità successive di una quota 

dei costi, a decurtazione delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile, derivante 

dal recupero delle mancate entrate tariffarie relative all’anno 2020 a seguito dell’applicazione dei 

fattori di correzione adottati con la deliberazione ARERA 158/2020/R/RIF per le utenze non 

domestiche. La valorizzazione di questa componente può avvenire solo nel caso in cui non siano state 

vincolate allo scopo specifiche risorse rese disponibili nel bilancio dello Stato o in quello di altri Enti 

territoriali; 
 

▪ la possibilità per l’ETC di considerare il coefficiente 𝐶192020 valorizzandolo nell’intervallo di valori 

compreso fra 0% e 3% e soltanto nel caso si sia reso necessario, anche in ottemperanza alle 

raccomandazioni dell’Istituto Superiore di Sanità o alla normativa vigente, ovvero per finalità sociali: a) 

adottare prassi e raccomandazioni sanitarie specifiche orientate a garantire la massima tutela della 

salute, della sicurezza e della protezione dal rischio contagio del personale, sia operativo che 

amministrativo; b) prevedere variazioni delle modalità di gestione del rifiuto in ottemperanza alle 

indicazioni dell’Istituto Superiore di Sanità, con particolare riferimento allo smaltimento della frazione 

indifferenziata in condizioni di sicurezza; c) aumentare la frequenza dei ritiri della raccolta della 

frazione indifferenziata dei rifiuti, rimodulando eventualmente la fornitura di altri servizi non 

essenziali; d) attivare servizi di raccolta dei rifiuti rivolti ai soggetti positivi al tampone o in quarantena 

obbligatoria; e) effettuare attività di igienizzazione/sanificazione e lavaggio di marciapiedi, strade e 

aree ad alta frequentazione, qualora effettuati in esito a prescrizioni emanate da parte delle autorità 

locali competenti; f) attivare forme di agevolazione a favore delle utenze domestiche economicamente 

disagiate.” 
 

▪ che per l’anno 2020 il valore percentuale (𝜌) della variazione delle entrate tariffarie MTR 2020 rispetto 

a quelle MTN 2019 non può assumere un valore superiore al 6,6%, fatta salva la facoltà prevista dal 

comma 4.5.; 
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▪ che per l’anno 2020, l’ETC può includere nella relazione di cui al comma 4.5 le valutazioni attestanti gli 

eventuali oneri causati dalla gestione dell’emergenza da COVID-19 nell’anno 2020, sostenuti al fine di 

garantire la continuità nella fornitura di servizi essenziali, nonché per il mantenimento di adeguati livelli 

qualitativi del servizio.”  
 

- l’art. 3 che stabilisce che nel caso di subentro di un gestore in un ambito o bacino di affidamento del servizio, il 
gestore subentrante, in qualità di soggetto che assume la titolarità del diritto a ricevere le componenti di 
conguaglio di cui ai commi 2.2 e 2.3, nonché la rata annuale 𝑅𝐶𝑁𝐷𝑇𝑉/𝑟’ e la quota annuale 𝑅𝐶𝑈𝑇𝑉,𝑎 di cui al 
comma 2.2 ter e la quota annuale 𝑅𝐶𝑈𝑇𝐹,𝑎 di cui al comma 2.3 ter, corrisponde al gestore uscente i conguagli 
e le rate a quest’ultimo spettanti e non ancora recuperate, qualora già quantificate e approvate dall’Ente 
territorialmente competente ai sensi del MTR; 
 

- l’art. 4 che fissa le modalità con le quali l’ETC può richiedere alla Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali (di 
seguito: CSEA), l’anticipazione, per l’anno 2020, dell’importo corrispondente alla valorizzazione della 
componente 𝑅𝐶𝑁𝐷𝑇𝑉, relativa al minor gettito derivante dall’applicazione della deliberazione 158/2020/R/RIF 
per le utenze non domestiche.  

 

ACCERTATO che   
 

- l’art. 1 «Definizioni» dell’Allegato A alla Deliberazione di ARERA 443/2019/R/RIF individua l’«Ente 
territorialmente competente» (ETC) nell’Ente di governo dell’Ambito, laddove «costituito ed operativo, o, in 
caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la normativa vigente;» 
 

- essendo «costituito ed operativo», spetta a questo Ente, individuato dalla disciplina regolatoria come Ente 
Territorialmente Competente, svolgere l’attività di validazione dei dati alla base del PEF predisposto dal 
Gestore; 

 

- in quanto Ente Territorialmente Competente questo Ente è tenuto alla predisposizione delle tariffe intese come 
piano economico-finanziario su scala comunale. 

 

PRESO ATTO che nell'ATO Napoli 2:  
 

- nei Comuni che lo compongono operano una pluralità di gestori, con alcuni Comuni, la netta minoranza, che 
svolgono il Servizio r.u. in economia; 
 

- corrispettivi tariffari del servizio integrato dei rifiuti sono differenziati su base comunale e che pertanto:  
 

▪ l’ambito di riferimento per l’applicazione del MTR coincide con il singolo Comune; 
▪ il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie di cui all’articolo 4 della deliberazione 443/2019/R/RIF si 

applica con riferimento al totale delle entrate tariffarie relative ad ogni singolo Comune.  
 

PRESO ATTO che, per effetto dell’art. 57 bis del DL n. 124/2019, all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 
viene inserito il seguente nuovo comma 683-bis: «In considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per l'anno 2020, i comuni, in deroga al comma 683 del presente articolo e 
all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della 
tariffa corrispettiva entro il 30 aprile. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze 
di modifica a provvedimenti già deliberati». 

 

VISTO l'art. 107, c. 4 e 5, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 (Cura Italia), convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, che stabilisce: «4. Il termine per la determinazione delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo, 
attualmente previsto dall'articolo 1, comma 683-bis, della legge 27 dicembre 2013, n.147, è differito al 30 giugno 
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2020. 5. I comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare 
le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro 
il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per 
il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può 
essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021.» 
 

VISTO l’art. 138 del D.L.19 maggio 2020, n. 34 che allinea i termini di approvazione delle tariffe TARI a quelle del 
bilancio di previsione il cui termine di approvazione è fissato entro il 31/07/2020; 
 

VISTA la legge 17 luglio n. 77, che ha convertito con modifiche il DL 19 maggio 2020, n. 34, con la quale il termine di 
approvazione delle tariffe TARI 2020 da parte dei Consigli Comunali è stato prorogato al 30/09/2020; 
 

VISTO ulteriormente che il termine di approvazione dei bilanci comunali è stato prorogato al 31/10/2020, 
prorogando allo stesso termine anche l’approvazione della TARI 2020; 
 

CONSIDERATO che   
 

- Il Comune di Barano d’Ischia ha utilizzato la deroga di cui all’art. 107, c.5, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 (Cura 
Italia), convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, approvando con delibera del Consiglio 
Comunale n. 6 del 17.09.2020 la TARI 2020 riproponendo le tariffe 2019; 
 

- le Amministrazioni comunali che hanno utilizzato la suddetta deroga devono comunque approvare il PEF 2020 
entro il 31/12/2020 in applicazione del MTR; 

 

- sul Comune suddetto i Soggetti che in prevalenza operano ai fini dell’erogazione del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti secondo il perimetro gestionale di cui all’art. 1, comma 2, della deliberazione ARERA del 31 
ottobre 2019 n.443/2019/R/RIF, sono i seguenti: 

 
 

Gestore 1 Gestore 2 

 Barano Multiservizi S.r.l. Comune di Barano d’Ischia 

 
VISTO che il gestore Barano Multiservizi S.r.l. ha trasmesso al Comune di Barano d’Ischia, la richiesta e sollecitata 
documentazione:  
 
- la relazione accompagnatoria redatta secondo lo schema tipo di cui all’appendice 2 dell’MTR; 
- dichiarazione di veridicità del legale rappresentante; 
- l’ulteriore documentazione contabile a comprova dei costi quantificati. 

 
 

VISTO che il Comune di Barano d’Ischia ha trasmesso a mezzo p.e.c. la seguente documentazione: 
 

- il file, a firma del legale rappresentante, contenente la quantificazione dei propri costi efficienti in applicazione 

dell’MTR ai fini del loro riconoscimento nell’esercizio 2020; 

- il PEF grezzo 2020 secondo lo schema tipo di cui all’appendice 1 della deliberazione ARERA 31 ottobre 2019 

443/2019/R/RIF elaborato sulla seguente proposta di valorizzazione delle seguenti grandezze: 
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𝑋 [0,1%-0,5%]  0,1% 

𝑄𝐿 [0%-2%]  0% 

𝑃𝐺 [0%-3%]  0% 

𝐶192020 [0%-3%]  0% 

b [0,3 - 0,6]  0,6 

 

 [0,1 - 0,4]  0,4 

r [1 - 4]  4 
 

   -0,28 
 

   -0,13 
 

   -0,3 

 

- la dichiarazione di veridicità a firma del legale rappresentante secondo lo schema tipo di cui all’appendice 3 
dell’MTR; 
 

- la relazione accompagnatoria redatta secondo lo schema tipo di cui all’appendice 2 dell’MTR; 
 

- l’ulteriore documentazione contabile a comprova dei costi quantificati. 
 
TENUTO CONTO che per il Comune di Barano d’Ischia risulta che: 

 
- l’incremento delle entrate tariffarie 2020 rispetto all’anno precedente non potrà superare il valore di seguito 

riportato: 
 

il valore delle entrate tariffarie 2019 (Told2019) è pari a € 2.810.156,61  

dalla documentazione pervenuta e sulla base dei             
parametri di competenza dell’ETC proposti dal Gestore e          
dal Comune risulta che il limite di crescita ammissibile              
delle entrate tariffarie 2020 rispetto a quelle 2019 è pari a 

1,60% 

pertanto il valore massimo delle entrate tariffarie 2020 non 
potrà superare l’importo di 

€ 2.855.119,12  

 
- il valore delle entrate tariffarie 2020 calcolato ai sensi del MTR è pari a: 

 

Entrate tariffarie 2020 valore calcolato con MTR 

Gestore Comune Totali 

2.057.950 € 717.445  € 2.775.395 

- le componenti di cui alla deliberazione ARERA 238/2020/R/RIF comunicate dal Comune stesso da valorizzare nel 
PEF sono pari a zero, come evidenziato nella tabella successiva: 
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Componente Importo 

COVexpTV,2020 -  

COVexpTV,2020 -  

COSexpTV,a -  

 
- Dalla tabella successiva si evidenzia l’assenza della componente a conguaglio dei costi variabili e fissi: 

 

TV a Gestore Comune Totale 

CRT  -   

CTS  -   

CTR  -   

CRD  -   

CO1expTV,a  -   

b(AR a)  -   

b(1 +  a)AR CONALa  -   

(1 +  a)AR TV,a/r  -  -  

Oneri relativi all’IVA e altre imposte -  -  -  

∑ TV a  -  -  
 
 
 

TF a Gestore Comune Totale 

CSL -  -  -  

CARC -  -  -  

CGG -  -  -  

CCD -  -  -  

COAL -  -  -  

AMM -  -  -  

Costi d’uso proprietari (11.12) -  -  -  

Acc (Inflazionato) -  -  -  

R (in tariffa) -  -  -  

RLIC -  -  -  

CO1expTV,a -  -  -  

(1 +  a)AR TV,a/r  -  -  

Oneri relativi all’IVA e altre imposte -  -  -  

∑ TF a  €  €  
 
 
 
 

- il valore definitivo delle entrate tariffarie 2020 (Tot. PEF) è conseguentemente pari a: 
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AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE NAPOLI 2 
(Arzano, Bacoli, Barano d'Ischia, Calvizzano, Casamicciola Terme, Casandrino, Casavatore, Forio, Frattamaggiore, Giugliano in Campania, 

Grumo Nevano, Ischia, Lacco Ameno, Marano di Napoli, Melito di Napoli, Monte di Procida, Mugnano di Napoli, Pozzuoli, Procida, Qualiano, 

Quarto, Sant'Antimo, Serrara Fontana, Villaricca) 
 

 

c/o Municipio di Giugliano in Campania - Corso Campano, 200 - 80014 - Giugliano in Campania (NA)  

 pec: atonapoli2@pec.it;  

 

 Entrate tariffarie 2020 

 Gestore Comune Totale PEF 

Valori calcolati con MTR 2.057.950 € 717.445  € 2.775.395 

Detrazioni di cui al comma 1.4. della 
Determina n.2/DRIF/2020 €  € € 5.464 

valore MTR rimodulato €  €  €   

  

 TOTALE PEF 2020 € 2.775.395 
 

PRESO ATTO: 
 

- che le entrate tariffarie 2020 (∑Ta) come sopra determinate registrano una variazione percentuale rispetto a 
quelle del 2019 pari al valore indicato nella tabella successiva:  

 

il valore delle entrate tariffarie 2019 (Told2019) è pari a € 2.810.156,61 

il valore delle entrate tariffarie 2020 definitive € 2.775.395,00 

variazione % (2020 su 2019) - 1,23 % 

 
- che pertanto la suddetta variazione risulta rispettosa del limite di crescita del MTR come sopra evidenziato; 

 

DATO CONTO che: 
 

- si è proceduto alla verifica della coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati desunti dalle 
scritture contabili obbligatorie trasmesse dal Comune; 
 

- è stato verificato il rispetto della metodologia prevista dalla delibera 443/2019/R/RIF per la determinazione dei 
costi riconosciuti;  

 

DATO CONTO altresì che:  
 

- si è provveduto all’elaborazione della tabella, con riferimento al singolo ambito tariffario, secondo lo schema tipo 
si cui all’Appendice 1 del MTR, come modificato dall’Allegato 1 alla determinazione n.02/DRIF/2020 e come 
aggiornato con la deliberazione ARERA n. 238/2020/R/RIF, Allegato A al presente atto quale sua parte integrante 
e sostanziale; 
 

- dal totale dei costi del PEF sono state detratte le entrate richiamate all’art. 1, comma 4 della determinazione N. 
02/DRIF/2020 secondo gli importi comunicati dal Comune; 

 

- si è provveduto all’analisi della relazione di accompagnamento al PEF 2020 del Comune, Allegato B al presente 
atto quale sua parte integrante e sostanziale 

 
RITENUTO, sulla base dei dati e delle informazioni ricevute dal Gestore e dal Comune ed in esito alle verifiche 
effettuate sulla loro completezza, coerenza e congruità dei dati e delle informazioni, di poter procedere alla validazione 
del PEF 2020 del servizio integrato di gestione dei rifiuti relativo al Comune di Barano d’Ischia nell’ammontare 
complessivo di euro 2.775.395,00. 
Avv. Mimmo Napoletano      Ing. Francesco Paolo Buonocore  

Firmato da:Buonocore Francesco Paolo
Ruolo:Ingegnere
Organizzazione:Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli
Motivo:Direttore Generale Eda NA2
Data: 03/05/2021 18:08:33
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AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE NAPOLI 2 
(Arzano, Bacoli, Barano d'Ischia, Calvizzano, Casamicciola Terme, Casandrino, Casavatore, Forio, Frattamaggiore, Giugliano in Campania, 

Grumo Nevano, Ischia, Lacco Ameno, Marano di Napoli, Melito di Napoli, Monte di Procida, Mugnano di Napoli, Pozzuoli, Procida, Qualiano, 

Quarto, Sant'Antimo, Serrara Fontana, Villaricca) 
 

 

c/o Municipio di Giugliano in Campania - Corso Campano, 200 - 80014 - Giugliano in Campania (NA)  

 pec: atonapoli2@pec.it;  

 

 

       PEF 2020

Input dati 

Ciclo integrato RU

Input gestori (G) 

Input Ente 

territorialmente 

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR 

Ciclo integrato

 RU

Costo non 

rivalutato

Costi 

del Comune
TOT PEF

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati –  CRT G 524.093                  -                           -                       524.093                

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani – CTS G 281.075                  286.724,79        286.725                

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani – CTR G 281.141                  -                           -                       281.141                

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate – CRD G 642.892                  -                           -                       642.892                

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR – COIEXP
TV G 101.119                  -                           -                       101.119                

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti – AR G -                           -                       -                         

Fattore di Sharing  – b E

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing – b(AR) E -                           -                       -                         

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI – ARCONAI G 54.577                     -                           -                       54.577                   

Fattore di Sharing  – b(1+ω) E

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing  – b(1+ω)AR CONAI E -                           -                       -                         

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili – RCTV G -                         

Coefficiente di gradualità (1+ɣ) E 1 1

Rateizzazione r E

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili  –  (1+ɣ)RC TV /r C -                         

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 122.030                  -                       122.030                

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 1.671.276               286.725              1.958.001             

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio – CSL G 40.865                     -                           -                       40.865                   

                   Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti - CARC G 2.858                       49.066                     50.052                52.910                   

                    Costi generali di gestione - CGG G 212.699                  279.097                  284.706,99        497.406                

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili  - CCD G -                           -                       -                         

                    Altri costi - COal G -                           -                       -                         

Costi comuni – CC C 215.557                  334.759              550.316                

                   Ammortamenti - Amm G 81.632                     81.632                   

                  Accantonamenti - Acc G 11.661                     94.944                106.605                

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G -                           -                       -                         

                        - di cui per crediti G 93.074                     94.944                94.944                   

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G 11.661                     -                           -                       11.661                   

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G -                           -                       -                         

                Remunerazione del capitale investito netto - R G -                         

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso - Rlic G 1.806                       1.806                     

               Costi d'uso del capitale di terzi G

 Costi d'uso del capitale - CK C 95.099                     94.944                190.043                

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR – COIEXP
TF G -                           -                       -                         

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – RCTF G -                         

Coefficiente di gradualità (1+ɣ) E 1 1

Rateizzazione r E

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – (1+ɣ)RCTF/r E -                         

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 35.152                     6.354                       6.482                  41.634                   

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 386.674                  436.184              822.858                

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E 5.357                       5.464,29            5.464                     

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa C 2.057.950               717.445              2.775.395             

Grandezze fisico-tecniche 

% rd G 55,09%

q a-2 G 4.812.320          

costo unitario effettivo - Cueff  €cent/kg G

fabbisogno standard €cent/kg E

costo medio settore €cent/kg E

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di rd  - 1 E

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo  - 2 E

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio  - 3 E

Totale  C 0 0

Coefficiente di gradualità (1+) C 1 1

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività - Xa E

coeff. per il miglioramento previsto della qualità - QLa E

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale  - PGa E

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe - r C 1,7%

(1+r) C 1,017                     

 ∑Ta C 2.775.395             

 ∑Ta-1 E 2.810.157             

 ∑Ta/ ∑Ta-1 C 0,988                   

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 2.775.395             

delta ( ∑Ta-∑Tmax) C -                         

Attività esterne Ciclo integrato RU G -                         

Allegato 1 alla Determinazione n. 02/DRIF/2020

Comune di Barano d'Ischia
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COMUNE DI BARANO D’ISCHIA 
Città Metropolitana di Napoli 

 

SETTORE TRIBUTARIO 
 

 

Allegato 4 alla Determinazione n. 392 del 03/12/2020 

Oggetto: PEF TARI 2020 – Relazione descrittiva del servizio di Gestione della tariffa e rapporto 
con gli utenti 

 

 

Indice  
 

Premessa ...................................................................................................................................................... 2 

1. Il Programma e il Piano finanziario degli investimenti .................................................................... 3 

2. La specifica dei beni, dei servizi e delle strutture disponibili .......................................................... 3 

3. Il modello gestionale e organizzativo .................................................................................................. 3 

4. I livelli di qualità del servizio ............................................................................................................... 4 

5. La ricognizione degli impianti esistenti .............................................................................................. 5 

6. Le risorse finanziarie necessarie ........................................................................................................... 5 

 

 

  

1 
 



Premessa  
 

L’articolo 18, comma 2 dell’Allegato A alla delibera ARERA 443/2019 stabilisce che i gestori 
predispongono il PEF il quale deve comprendere almeno i seguenti elementi: 

• il programma e il piano finanziario degli investimenti necessari per conseguire gli obiettivi 
del servizio integrato di gestione dei RU; 

• la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili per l’effettuazione del servizio 
di gestione integrata dei RU, nonché il ricorso eventuale all’utilizzo di beni e strutture di 
terzi, o all’affidamento di servizi a terzi;  

• le risorse finanziarie necessarie per effettuare il servizio di gestione integrata dei RU ovvero 
dei singoli servizi che lo compongono; 

• una relazione nella quale sono indicati i seguenti elementi:  
- il modello gestionale ed organizzativo, le eventuali variazioni previste rispetto 

all’anno precedente e le relative motivazioni;  
- i livelli di qualità del servizio, le eventuali variazioni previste rispetto all’anno 

precedente e le relative motivazioni;  
- la ricognizione degli impianti esistenti 

 

Di seguito sono riportati i contenuti descrittivi di cui sopra richiesti dalla Deliberazione ARERA 
relativi all’attività di gestione delle tariffe e del rapporto con gli utenti per la quale il Comune di 
Barano d’Ischia risulta il soggetto gestore.   
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1. Il Programma e il Piano finanziario degli investimenti 
Non si prevede alcun investimento in relazione all’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti 
con l’utenza svolta direttamente dal Comune di Barano d’Ischia.  

 

 

2. La specifica dei beni, dei servizi e delle strutture disponibili 
Il Comune di Barano d’Ischia detiene una partecipazione pari al 100% delle quote del capitale 
sociale della “Barano Multiservizi s.r.l.”, Società quest’ultima costituita per perseguire in 
particolare la finalità della gestione dei servizi di igiene ambientale in ogni sua fase: raccolta, 
trasporto, conferimento dei rifiuti solidi urbani e spazzamento. 

La gestione dei rifiuti è affidata all'azienda, regolarmente autorizzata all'esercizio delle attività di 
Igiene urbana ed iscritta all’albo degli smaltitori per le categorie necessarie per il servizio. 

L'Azienda svolge le attività di raccolta dei rifiuti differenziati e indifferenziati e di spazzamento 
meccanizzato in tutto il territorio; il servizio di riscossione è invece gestito direttamente dall'Ufficio 
tributi dei Comune. 

L'azienda di gestione dei rifiuti fa capo ad un Amministratore Unico che sovrintende a tutte le 
operazioni inerenti il servizio. Per ogni specifica classe di attività è predisposta una squadra di 
lavoro coordinata da apposito responsabile del servizio. 

L'ufficio ambiente del Comune sovrintende a tutte le operazioni relative alla gestione dei rifiuti e 
in base alla programmazione effettuata dall'Assessorato competente pianifica l'intero servizio in 
accordo con la società. 

La gestione dell'intera rete dei servizi effettuati nel Comune comprende: 

• Raccolta, trasporto, recupero e smaltimento finale dei rifiuti urbani, dei rifiuti speciali 
assimilati agli urbani e delle attività di igiene urbana connesse; 

• Attuazione di interventi organici finalizzati allo smaltimento finale privilegiando il riciclo; 

• Pulizia mediante spazzamento meccanizzato e manuale delle strade e delle aree pubbliche 
in genere e delle aree private; 

• Sfalcio cigli stradali e aree pubbliche in genere e delle aree private; 

• Altri servizi connessi alla pulizia del territorio. 

 

3. Il modello gestionale e organizzativo 
La TARI è il Tributo locale istituito dall'art. 1 commi dai 639 al 705 della Legge n. 147 del 27.12.2013 
(legge di stabilità 2014) e ss.mm.ii. per la copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della vigente 
normativa ambientale. 
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A decorrere dal 1° gennaio 2014 la TARI è subentrata alla tassa sui rifiuti urbani (TARSU), alla 
tariffa di igiene ambientale (TIA1 e TIA2) e alla TARES. 

Soggetto attivo dell'obbligazione tributaria è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o 
prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo. 

Il consiglio comunale è tenuto ad approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme 
statali per l’approvazione del bilancio di previsione in conformità al piano finanziario redatto dai 
soggetti gestori del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, validato dall’Ambito 
Territoriale Ottimale di Napoli 2 e approvato da ARERA.  

Il Comune provvede, inoltre, a deliberare le scadenze e il numero delle rate per il versamento del 
tributo.  

I criteri adottati per il calcolo sono quelli desunti all'art.1 comma 652 della Legge 27 dicembre 2013, 
N. 147 e s.m.i., nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, e la 
commisurazione della tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui 
rifiuti.    

Il Comune di Barano d'Ischia, con proprio regolamento, ha previsto: 

- riduzioni per avvio al riciclo: 

- riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio 

- agevolazioni per stabilimenti balneari e nuove attività commerciali 

- esenzioni per: a) le abitazioni di residenza anagrafica utilizzate da persone di età superiore a 65 
anni, sole o con coniuge pure in età superiore a 65 anni, quando gli stessi dichiarino di non 
possedere altri redditi al di fuori di quelli derivanti dall'assegno sociale dell'INPS e di non essere 
proprietari di alcuna unità immobiliare al di fuori dell'abitazione in oggetto; b) le abitazioni di 
residenza anagrafica utilizzate da nuclei familiari in cui sia presente una persona invalida al 100% 
con un reddito complessivo annuo dei conviventi non superiore a € 16.000,00; 

 

Il Comune di Barano d'Ischia, sin dal 2007, è passato a riscossione diretta con emissione di avvisi di 
pagamento che vengono notificati ai contribuenti, tramite il servizio postale o tramite messi 
comunali. Il versamento del tributo, da parte del contribuente, è effettuato a mezzo f24, allegato 
all'avviso di pagamento. L’aggiornamento della banca dati è reso possibile dalle denunce 
volontarie poste in essere dai contribuenti ma anche da controlli incrociati effettuati dall’Ufficio 
attraverso consultazioni catastali. 

 

4. I livelli di qualità del servizio 
L’Ufficio Tributi opera al servizio del cittadino attraverso due canali: 
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• Il front-office che viene svolto presso la Casa Comunale il martedì ed il giovedì, dalle ore 10.00 
alle ore 13.00 e dalle ore 15.30 alle ore 17.00; 

• Servizio “taglia code” mediante l’attivazione di un call-center e degli indirizzi mail e pec 
(tributi@comunebarano.it – tributi@pec.comunebarano.it). Attraverso questi canali è stato possibile 
informatizzare le procedure di reclamo, le istanze di agevolazioni o rimborsi o compensazioni, le 
istanze relative alle iscrizioni e cessazioni TARI. È stato inoltre istituito un sistema informatico che 
mette in condizione il cittadino di accedere online alla propria posizione debitoria, verificando in 
tempo reale gli immobili per cui paga, gli avvisi di pagamento, di accertamento o di ingiunzione 
emessi a suo carico. 

In ottemperanza agli adempimenti disciplinati dalla Delibera ARERA n. 444/2019/R/Rif, in tema di 
Trasparenza del servizio di gestione rifiuti, è avvenuta un’implementazione delle informazioni 
reperibili sul sito comunale in materia. 

È infatti attualmente possibile reperire le seguenti informazioni: 

- il regolamento TARI e delle entrate generali comunali dai quali poter evincere tutte le 
informazioni necessarie all’applicazione del tributo;  

- recapiti telefonici, indirizzi email e PEC sia dell’Ufficio Tributi che del gestore del servizio rifiuti; 

- modello di iscrizione e cessazione TARI; 

- modello per richiedere le credenziali di accesso alla propria situazione tributaria e relativo 
collegamento per accedervi; 

- opuscolo informativo sulle modalità di raccolta differenziata e dettaglio dei giorni ed orari di 
conferimento. 

 

 

5. La ricognizione degli impianti esistenti 
Il Comune di Barano d’Ischia non gestisce in autonomia alcun impianto di conferimento dei rifiuti 
da parte dei cittadini. 

 

 

6. Le risorse finanziarie necessarie 
In relazione alle risorse finanziarie necessarie, si rinvia all’appendice 1 al Piano economico 
finanziario in cui trovano spazio i costi efficienti del servizio riferiti all’annualità 2018 così come 
definiti dal Metodo Tariffario. 

5 
 



 
 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

N. 27 DEL 03.05.2021 

OGGETTO: Validazione dell'Ente Territorialmente Competente (ETC) del piano   
economico finanziario (PEF) anno 2020 del COMUNE DI BARANO 
D’ISCHIA secondo quanto previsto dal metodo tariffario dei rifiuti 
(MTR) ed in attuazione della Deliberazione ARERA (Autorità di 
regolazione per Energia e Ambiente) n.443 del 31.10.2019. 

    
Premesso  che:  

-  a i  sens i  de l l ’ a r t .  23  de l l a  LR 14 /2016  è  s t a to ,  t r a  l ’ a l t ro ,  cos t i tu i to  
l ’ATO NA2 per  l ' e se rc iz io  assoc ia to  de l l e  funz ion i  r e l a t ive  a l  se rv iz io  
d i  ges t ione  in tegra ta  de i  r i f iu t i  da  pa r t e  de i  Comuni ;  

-  l ' a r t .  25  de l l a  LR 14 /2016  s t ab i l i sce  che  i l  sogge t to  d i  governo  d i  
c i a scun  ATO è  l 'EDA,  do ta to  d i  pe r sona l i t à  g iu r id ica  d i  d i r i t to  pubb l i co ,  
d i  au tonomia  o rgan izza t iva ,  ammin i s t r a t iva  e  con tab i l e ;  

-  con  De l ibe ra  de l  Cons ig l io  d 'Ambi to  n .5  de l  5 .12 .2019  è  s t a to  approva to  
lo  S ta tu to  de l l 'EdA NA2 a i  sens i  deg l i  a r t .  9  e  25  de l l a  Legge  Reg iona le  
n .14 /2016 ;  

-  l ' a r t .  5  co .  2  de l lo  S ta tu to  de l l 'EDA prevede  che  "Fat to  sa lvo  quan to  
prev i s to  da l la  LR  n .  14 /  2016 ,  a l l 'En te  d 'Ambi to  s i  app l i cano  l e  
d i spos i z ion i  d i  cu i  a l  t i to lo  IV  de l la  par te  I  e  que l l e  d i  cu i  a i  T i to l i  L  
I I ,  I I I ,  IV ,  V ,  VI  e  VI I  de l la  par te  I I  de l  Decre to  Leg i s la t i vo  18  agos to  
2000 ,  n .  267  (Tes to  un ico  de l l e  l egg i  su l l ' o rd inamento  deg l i  en t i  
loca l i )" ;  

-  con  De l ibe ra  de l  Cons ig l io  d 'Ambi to  n .  8  de l  13 .12 .2018  è  s t a to  
nomina to  Di re t to re  de l l ’En te  d ’Ambi to  ATO Na  2  l ’ ing .  F rancesco  Pao lo  
Buonocore ;  

-  con  De l ibe ra  de l  Cons ig l io  d 'Ambi to  n .  7  de l  5 .12 .2019  è  s t a to  
approva to  i l  t e s to  de f in i t ivo  de l  con t ra t to  d i sc ip l inan te  i l  r appor to  d i  
l avoro  de l  Di re t to re  Genera le ;  

-  in  da ta  06 .12 .2019  è  s t a to  so t tosc r i t to  i l  con t ra t to  t r a  i l  D i re t to re  
Genera le  e  i l  P res iden te  de l l ’EdA;  

 
Cons iderato  che:  

-  l 'Au to r i t à  d i  Rego laz ione  pe r  l 'Energ ia  Re t i  e  Ambien te  (ARERA)  con  
de l ibe raz ione  225 /2018 /R/ r i f  ha  avv ia to  un  p roced imento  pe r  l ' adoz ione  
d i  p rovved iment i  vo l t i  ad  in t rodur re  un  nuovo  s i s t ema  t a r i f f a r io  in  
ma te r i a  d i  c i c lo  de i  r i f iu t i ,  anche  d i f fe renz ia t i ,  u rban i  ed  ass imi la t i ;  

-  l 'Au to r i t à  d i  Rego laz ione   pe r   l 'Energ ia   Re t i  e  Ambien te   (ARERA)   
con   de l ibe raz ione   715 /2018 /R/ r i f  ha  avv ia to  i l  p roced imento  pe r  



 
 

l ' i n t roduz ione  de l  c i t a to  s i s t ema  d i  moni to ragg io  de l l e  t a r i f f e  pe r  l e  
annua l i t à  2018  e  2019 ;  

-  l 'Au to r i t à  d i  Rego laz ione  pe r  l 'Energ ia  Re t i  e  Ambien te   (ARERA)   con  
de l ibe raz ione   242 /2019  /A  t r a  g l i  ob ie t t iv i  s t r a t eg ic i  pe r  i l  t r i enn io  
2019-2021  ha  ind ica to  l a  de f in iz ione  d i  "Rego le  t a r i f f a r i e  ch ia re  e  
t r a spa ren t ipe r  l a  coper tu ra  de i  cos t i  e f fù ien t i  de l l a  ges t ione  de i  r i f iu t i " ;  

-  l 'Au to r i t à  d i  Rego laz ione  pe r  l 'Energ ia  Re t i  e  Ambien te  (ARERA)  con  
de l ibe raz ione  de l  31  o t tobre  2019  n .  443 /2019 /R/ r i f  ha  de f in i to  i  c r i t e r i  
d i  r i conosc imento  de i  cos t i  e f f i c i en t i  d i  e se rc iz io  e  d i  inves t imen to  de l  
se rv iz io  in tegra to  de i  r i f iu t i  pe r  i l  pe r iodo  2018-2021  pe r  l a  
de te rminaz ione  de l l e  t a r i f f e ,  s t ab i l endo  una  nuova  p rocedura  d i  
approvaz ione ;  

-  l ' a l l ega to  1  a l l a  r i ch iamata  De l ibe raz ione  n .443 /2019 ,  a l l '  a r t .  1 ,  
de f in i sce  l 'En te  Ter r i to r i a lmen te  Competen te  (d i  segu i to  ETC)  come 
l 'En te  d i  Governo  de l l 'Ambi to ,  l addove  cos t i tu i to  ed  opera t ivo ,  o ,  in  
caso  con t ra r io ,  l a  Reg ione  o  l a  P rov inc ia  au tonoma o  a l t r i  en t i  
compe ten t i  secondo  l a  normat iva  v igen te ;  

-  Al l 'En te  Ter r i to r i a lmen te  Competen te  sono  a t t r ibu i t e  l e  seguen t i  
compe tenze :  

1 .  l a  r i cez ione  de l  ' ' PEF  grezzo"  da  pa r t e  de l  ges to re  e  de l  Comune ;  
2 .  l a  de f in iz ione  de i  pa ramet r i / coe f f i c i en t i  pe r  i l  comple tamento  de l  

PEF prev i s t i  da l  MTR;  
3 .  l a  r edaz ione  de l  pa ragra fo  4  de l l a  r e l az ione  d i  accompagnamento  

a l  PEF,  compresa  l ' even tua le  i s t anza  pe r  i l  superamento  de l  l imi te  
d i  c resc i t a  annua le  (Al lega to  2  a l l a  de l ibe ra  443) ;  

4 .  l a  va l idaz ione  de l  PEF (comple tezza ,  coe renza  e  congru i t à  de i  
da t i ) ;  

5 .  l ' a s sunz ione  de l l a  de te rminaz ione  d i  approvaz ione   de l  PEF ne i  
t e rmin i  u t i l i  pe r  consen t i r e  l e  success ive  de l ibe raz ion i  ine ren t i  
l ' a r t i co laz ione  t a r i f f a r i a ;  

6 .  l a  t r a smiss ione  ad  ARERA de l  PEF pred i spos to  e  de i  co r r i spe t t iv i  
mass imi  "p rovv i so r i "  de l  se rv iz io  in tegra to  o  de i  s ingo l i  se rv iz i  
ne l  t e rmine  d i  30  g io rn i  da l l ' a s sunz ione  de l l e  "pe r t inen t i  
de te rminaz ion i"  ( c ioè  da l l ' approvaz ione  in  sede  loca le ) ;  

-  l ' EdA Napo l i 2 ,  En t e  Te r r i t o r i a l me n t e  Co mp e t e n t e  ( ETC) ,  p e r  i l  c o mu n e  d i  
Ba r a n o  d ’ I s c h i a  h a  a cqu i s i t o  ag l i  a t t i  a l  prot .  349 / 2020  l a  s eguen t e  
d oc umen t az i one , s ucce s s i vamen t e  i n t eg r a t e  da l  Comune  e  con  i  documen t i  
p ubb l i c amen t e  d i s pon i b i l i  ;  

§  PEF 2018  -  de l ibe ra  d i  cons ig l io  n .31  de l  22 /03 /2018  s ca r i ca t a  a  
cu r a  de l l ’ En t e  da l  s i t o  web  i s t i t uz i ona l e  www1. f i nanze . gov . i t ;  

§  PEF 2019  -  de l ibe ra  d i  cons ig l io  n .2  de l  30 /03 /2019  s ca r i ca t a  a  
cu r a  de l l ’ En t e  da l  s i t o  web  i s t i t uz i ona l e  www1. f i nanze . gov . i t ;  

§  Relaz ione  d i  Rend icon to  d i  r i scoss ione  TARI ;  
§  Rich ies te  da t i  inv ia ta  a l  Ges to re ;  
§  Fabb i sogn i  S tandard ;  
§  Relaz ione  d i  accompagnamento  secondo  schema ARERA;  
§  PEF grezzo  2020 ;  



 
 

§  Dich ia raz ione  ve r id ic i t à  ( come  da  schema  ARERA)  de l  S indaco  
de l  Comune ;  

§  TOOL MTR;  
§  MUD 2020  pe r  i l  2019 ;  

 
Dato  a t to  che:  
-  con  l a  d e l i be r a  n . 24  de l  29 . 10 . 2020  con  l a  qua l e  i l  Cons i g l i o  d ' Ambi t o  ha  

i nca r i ca t o  pe r  l a  p r ocedu r a  d i  va l i daz i one ,  i n  a t t uaz i one  de l l ' a r t .  6  de l l a  
de l i be r az i one  ARERA 443 / 201 9 ,  i l  D i r e t t o r e  Gene r a l e  che  s u l l a  ba s e  de l l a  
no r ma t i va  v i gen t e  a s s umer à  l e  pe r t i nen t i  de t e r mi naz i on i  e  p r ovvede r à  a  
t r a s me t t e r e  a l l ' Au t o r i t à  l a  p r ed i s pos i z i one  de l  p i ano  economi co  f i nanz i a r i o  
e  i  co r r i s pe t t i v i  de l  s e r v i z i o  i n t eg r a t o  de i  r i f i u t i ,  o  de i  s i ngo l i  s e r v i z i  c h e  
cos t i t u i s cono  a t t i v i t à  d i  ge s t i one ,  i n  coe r enza  con  g l i  ob i e t t i v i  de f i n i t i .  

-  con  l a  de l i be r a  de l  Cons i g l i o  d ' Ambi t o  n . 25  de l  29 . 10 . 2020  con  l a  qua l e  
s ono  s t a t i  de t e r mi na t i  i  p a r ame t r i  / coe f f i c i en t i  d i  compe t enza  de l l ' ETC a l  
f i ne  d i  po t e r  e s p l e t a r e  l ' a t t i v i t à  d i  compe t enza ;  

-  con  De t e r mi na  n .  18 / 2020  s t a t o  a f f i da t o  a l l ’ Av v .  Mi mmo  Na p o l e t a n o ,  S t u d i o  
As s o c i a t o  Na p o l e t a n o ,  c o n  s e d e  i n  Na p o l i ,  V i a  G .  P o r z i o ,  I s .  G  8  Ce n t r o  
D i r e z i o n a l e ,  l ’ i n c a r i c o  d i  s u p p o r t  a l l a  l a  va l i daz i one  de l l a  documen t az i one  
t r a s mes s a  da l  Co mu n e  d i  Ba r a n o  d ’ I s c h i a ,  a i  s ens i  de l l a  de l i be r a  ARERA 
44 3 / 20 19  e  de l  D . L .  18 / 2020 ,  e  p r ed i s pos i z i one  d i  t u t t i  g l i  a t t i  p r ev i s t i ;  

Preso  a t to :  

-  de l  p a r e r e  f avo r evo l e  a l l a  va l i daz i one  e s p r e s s o  da l  cons u l en t e  nomi na t o  con  
de t e r mi na  n .  18 / 2020 ,  ed  acqu i s i t o  a l  p r o t oco l l o  n .  451 / 2021  de l  23 . 04 . 2021 ;  

-  de l l a  r e l a z i one  con t enen t e  l e  va l u t az i on i  de l l ' en t e  t e r r i t o r i a l men t e  
compe t en t e  p r ev i s t e  a l  pun t o  4 )  de l l ' Append i ce  2  de l l ' A l l ega t o  1  a l l a  
de l i be r az i one  de l l ' Au t o r i t à  d i  Rego l az i one  pe r  l ' Ene r g i a  Re t i  e  Ambi en t e   
( ARERA)  n . 443 / 2019 ,  a l l ega t a  a l l a  p r e s en t e  a  f o r mar ne  pa r t e  i n t eg r an t e ;  

 
R i t e n u t o  p e r t a n t o  d i :    

-  do v e r  v a l i da r e  pe r  l ' anno  2020  i l  p i ano  economi co  f i nanz i a r i o  pe r  l a  
de t e r mi naz i one  de l l a  t a r i f f a  de l  Co mu n e  d i  Ba r a n o  d ’ I s c h i a  ( NA)  
compr ens i vo  d i  a l l ega t a  r e l a z i one  d i  a ccompagnamen t o ,  come  da  Append i ce  
2  de l l ' A l l ega t o l  e  d i  mode l l o  d i  c a l co l o  ( MTR)  ne l  r i s pe t t o  d i  quan t o  p r ev i s t o  
da l l a  d e l i be r az i one  de l l ' Au t o r i t à  d i  Rego l az i one  pe r  l ' Ene r g i a  Re t i  e  
Amb i e n t e  ( ARERA)  n . 4 4 3 / 2 0 1 9 ;  

-  do v e r  s t ab i l i r e  che ,  a l l a  l uce  de l l a  de t e r mi naz i one  de i  coe f f i c i en t i  e  de i  
pa r a me t r i  d i  compe t enza  de l l ' ETC,  e  a  va l l e  de l l ' e l abo r az i one  s econdo  i l  
p r e d i s p o s t o  mode l l o  d i  c a l co l o ,  co s ì  de f i n i t o  ne l l a  r e l a z i one  compr enden t e  
l e  va l u t az i on i  de l l ' en t e  t e r r i t o r i a l men t e  compe t en t e  p r ev i s t e  a l  pun t o  4 )  
de l l ' Append i ce  2  de l l ' A l l ega t o  1  a l l a  De l i be r a  ARERA n .  443 / 20199 ,  l a  
Ta r i f f a  c o mp l e s s i v a  r i c o n o s c i u t a  è  p a r i  ad  €  2.775.395,00; 

Dato  a t to  che:  

-  a i  s e ns i  de l l ' a r t .  6 . 5 )  de l l a  de l i be r az i one  de l l ' Au t o r i t à  d i  Rego l az i one  pe r  
l ' Ene r g i a  Re t i  e  Ambi en t e  ( ARERA )  n . 443 / 20  19  s t a t a  ve r i f i c a t a  l a  coe r enza  
d e g l i  a t t i  e  de l l a  documen t az i o ne  t r a s mes s a  a i  s ens i  de i  commi  6 . 1  e  6 . 2 " ;  



 
 

-  l a  p r e s en t e  De t e r mi naz i one  r i s pe t t a  i  c anon i  de l l a  r ego l a r i t à ,  de l l a  
co r r e t t e zza  e  de l l a  con t i nu i t à ,  a i  s ens i  e  pe r  g l i  e f f e t t i  d i  quan t o  d i s pone  
l ' a r t .  147  b i s  de l  D . Lgs .  n .  267  / 2000  s s . mm. i i . ;  

 
t u t to  c iò  p remesso  e  cons ide ra to :  

 

VISTI  E  RICHIAMATI:  

-  l a  Legge  Reg i ona l e  26  magg i o  2016 ,  n . 14 ;  
-  l a  L .  241 / 1990  e  s s . mm. i i . ;  
-  i l  D . Lgs .  267  / 2000  s s . mm. i i . ;  
-  i l  D . Lgs .   165 / 2001  s s . mm. i i . ;  
-  l a  De l i b e r a z i o n e  ARERA n .  4 4 3 / 2 0 1 9 ;  
-  i l  DLgs .  n .   152 / 2006  s s . mm. i i .  
-  l o  S t a t u t o  de l l ' EDA NA2;  
-  i l  Rego l amen t o  d i  Con t ab i l i t à ;  

-  i  p a r e r i  f avo r evo l i  i n  o r d i ne  a l l a  r ego l a r i t à  t e cn i ca  e  con t ab i l e  r e s i  a i  s ens i  
de l l ' a r t .  49  de l  T . U .  deg l i  En t i  Loca l i  D . l g s .  267 / 2000  e  s s .  mm.  ed  i i ;  

 
A l l a  s t r egua  de l l e  r i su l t anze  deg l i  a t t i  r i ch iamat i  in  p remessa ;  

DETERMINA 

 l a  p remessa  fo rma  pa r te  in tegran te  e  sos tanz ia le  de l  p resen te  a t to ;  
1 .  di  va l i dare ,  pe r  l ' anno  2020 ,  i l  p i ano  economi co  f i nanz i a r i o  pe r  l a  

de t e r mi naz i one  de l l a  t a r i f f a  de l  Co mu n e  d i  Ba r a n o  d ’ I s c h i a  ( NA)  compr ens i vo  
d i  a l l ega t a  r e l a z i one  d i  a ccompagnamen t o ,  come  da  Append i ce  2  de l l ' A l l ega t o  l  
e  d i  mod e l l o  d i  c a l co l o  ( MTR)  ne l  r i s pe t t o  d i  quan t o  p r ev i s t o  da l l a  de l i be r az i one  
de l l ' Au t o r i t à  d i  Rego l az i one  pe r  l ' Ene r g i a  Re t i  e  Ambi en t e  ( ARERA)  
n . 4 43 / 2019 ;  

-  di  s t ab i l i r e  che ,  a l l a  l uce  de l l a  de t e r mi naz i one  de i  coe f f i c i en t i  e  de i  pa r ame t r i  
d i  compe t enza  de l l ' ETC,  e  a  va l l e  de l l ' e l abo r az i one  s econdo  i l  p r ed i s pos t o  
mode l l o  d i  c a l co l o ,  co s ì  de f i n i t o  ne l l a  r e l az i one  compr enden t e  l e  va l u t az i on i  
de l l ' e n t e  t e r r i t o r i a l men t e  compe t en t e  p r ev i s t e  a l  pun t o  4 )  de l l ' Append i ce  2  
de l l ' A l l ega t o  1  a l l a  De l i be r a  ARERA n .  443 / 20199 ,  l a  Ta r i f f a  c o mp l e s s i v a  
r i conos c i u t a  è  pa r i  ad  €  2.775.395,00; 

2 .  di  t ras met t ere  l a  p r e s en t e  de t e r mi naz i one  a l  Comune  d i  Ba r a n o  d ’ I s c h i a  ( NA)  
pe r  i  s u cce s s i v i  ademp i men t i  d i  compe t enza ;  

3 .  di  t ras met t ere  a l l ' Au t o r i t à  i l  p i ano  economi co  f i nanz i a r i o  e  i  co r r i s pe t t i v i  de l  
s e r v i z i o  i n t eg r a t o  de i  r i f i u t i  o  de i  s i ngo l i  s e r v i z i   che   co s t i t u i s cono   a t t i v i t à   d i  
ge s t i one ,  come  de l i be r a t i  e  t r a s mes s i  da l  comune ,  i n  coe r enza  con  g l i  ob i e t t i v i   
d e f i n i t i   a i  s ens i  de l l ' a r t .  6 . 4 )  de l l a  de l i be r az i one  a r e r a  n . 443 / 2019 ;  

4 .  di  t ras met t ere  cop i a  de l l a  p r e s en t e  De t e r mi naz i one  a l  P r e s i den t e  de l l ’ EdA 
NA2 ;  

5 .  di  pubb l i care  l a  p r e s en t e  de t e r mi naz i one  s u l  s i t o  i n t e r ne t  i s t i t uz i ona l e .  

                 Il Direttore Generale 
        Ing. Francesco Paolo Buonocore 

Firmato da:Buonocore Francesco Paolo
Ruolo:Ingegnere
Organizzazione:Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli
Motivo:Direttore Generale Eda NA2
Data: 03/05/2021 18:09:05



 
 

OGGETTO: Validazione dell'Ente Territorialmente Competente (ETC) del piano economico finanziario 
(PEF) anno 2020 del Comune di Barano d’Ischia   secondo quanto previsto dal metodo 
tariffario dei rifiuti (MTR) ed in attuazione della Deliberazione ARERA (Autorità di 
regolazione per Energia e Ambiente) n.443 del 31.10.2019. 

 
 
 
PARERI DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI 
ai sensi dell'art. 49 del T.U. degli Enti Locali D.lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. 
 
 
Si esprime PARERE FAVOREVOLE in merito alla Regolarità Tecnica della presente determina. 
Frattamaggiore 03.05.2021 
 
 
         Il Responsabile Amministrativo 
         

Avv.to Mario Grimaldi 
 
 
 
 
 
 
Si esprime PARERE FAVOREVOLE in merito alla Regolarità Contabile della presente determina. 
Frattamaggiore 03.05.2021 
 
 
         Il Responsabile Finanziario 
         

Avv.to Mario Grimaldi 
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